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Cosa è il sale 

• Incolore, con sapore ed odore 
caratteristici, cristallizza 
preferenzialmente in forma 
cubica alternando ioni sodio e 
cloro ai vertici

• Peso specifico 2,16 g/cm3

• Solubilità 358 g/l a 20°C

"Attività Minerarie nel Bacino del 
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Sale binario, è il sale sodico dell’acido cloridrico

Minerale di I° categoria secondo il Regio Decreto 27 
luglio 1927 n° 1443



Metodi di produzione

• Evaporazione solare di acqua marina o acque 
salse interne: 40% circa della produzione 
mondiale

• Salgemma da coltivazione (Kainite): 26% circa 
della produzione mondiale

• Ricristallizato da dissoluzione di lenti di 
salgemma: 34% circa della produzione 
mondiale
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Il sale marino

• Prodotto per evaporazione dall’acqua marina 

• Suddivisione della salina in due macro zone 
funzionali

1. Zona evaporante: preconcentrazione delle acque salse 

2. Zona salante: precipitazione del cloruro di sodio 

• Rapporto ottimale tra superficie evaporante e 
superficie salante alle nostre latitudini circa     

7-8 : 1

• Fattori climatici: piovosità moderata, elevata 
insolazione, ventosità
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Le zone evaporanti
• Le zone evaporanti sono solitamente ricavate

recuperando allo scopo lagune costiere,
depressioni retrodunali o comunque terreni
pianeggianti o subpianeggianti impostati su lenti
argillose impermeabili o scarsamente permeabili
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• Le opere necessarie in questi casi sono quelle
relative alla costruzione dei canali circondariali, a
protezione dell’insediamento produttivo, le opere
di presa e di scarico delle acque di processo ed un
minimo di viabilità leggera

La suddivisione delle zone



Le zone evaporanti

• La teoria della salinazione suddivide la zona
evaporante in quattro:

• I° zona evaporante. Densità finale delle acque 7 Bé

• II° zona evaporante. Densità finale delle acque 12 Bé

• III° zona evaporante. Densità finale delle acque 21 Bé

• IV° zona evaporante. Densità finale delle acque 25,7 Bé

• Ovviamente si tratta di indicazioni che devono
poter trovare riscontro nell’orografia del
territorio sul quale si voglia impostare la salina
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Le zone salanti

• Le caselle salanti necessitano di fondi ben
livellati, suborizzontali o con lievissime
pendenze atte a favorire lo scarico delle acque
dense in fase di preparazione alla raccolta, con
contorni regolari al fine di rendere razionale
l’instaurasi della rete stradale di servizio
necessaria al trasporto del sale raccolto.
Rappresentano alle latitudini mediterranee
circa il 13 % del totale
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Ulteriore ripartizione. Zone evaporanti

• Gestione delle caratteristiche chimico fisiche dei
volumi in lavorazione, con particolare riferimento
alla densità media

• Uniformità dei battenti liquidi a parità di
caratteristiche chimico fisiche: nelle zone
evaporanti ricavate da depressioni naturali, la
suddivisione di queste è un modo per ottenere
batimetrie contenute allagando anche i bordi

• Specializzazione produttiva delle stesse zone con
densità definite e sostanzialmente costanti
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Ulteriore ripartizione. Zone salanti

• Aumento del frazionamento: contro

– Maggior costo di realizzazione

– Maggiore necessità di intervento umano per le
servite

– Maggiori costi di manutenzione

– Maggiori sfridi in fase di raccolta
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Ulteriore ripartizione. Zone salanti

• Aumento del frazionamento: pro

– Maggior controllo del processo di scolmatura

– Maggiore superficie specifica utile in relazione ai
venti

– Modulabilità della raccolta sia in termini di tempi
sia in termini di quantità

– Possibilità di interventi protettivi del prodotto nel
caso di piogge
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La precipitazione frazionata
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• Tutto il processo può essere descritto come il 
risultato di una precipitazione frazionata, 
alimentato sotto il profilo energetico 
dall’azione combinata del sole e del vento

Contenuto iniziale nell'acqua di mare a 3,5° βé [kg/m3 ]. Cagliari 1935

Fe2O3 CaCO3 H2O 
CaSO4 * 

2H2O
NaCl

MgSO4 * 
7H2O

MgBr2

0,003 0,114 962,000 1,357 29,484 4,357 0,007



La precipitazione frazionata
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• Sequenza di precipitazione:
– Ossido ferrico entro 6 -7° Bé 
– Carbonato di calcio entro 15 -16° Bé
– Solfato di calcio (gesso) ̴13 ÷ 28 Bé
– Cloruro di sodio 25,7 ÷ 32 Bé
– Solfato di magnesio e 28 Bé                          

bromuri a partire da
– In ragione dei rapporti stechiometrici degli equivalenti ionici in 

soluzione, in questa fase è possibile assistere alla 
precipitazione di solfato di potassio, solfato di sodio e cloruro 
di magnesio

• Normalmente la produzione viene interrotta intorno ai 30 
Bé, con l’immissione di nuove acque vergini



La precipitazione frazionata
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Le rese produttive
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• In condizioni 
ideali una 
salina 
marittima 
correttamente 
progettata e 
ben condotta 
può produrre, 
alle nostre 
latitudini 
ovvero con 
evaporazioni 
di circa 800 ÷
1000 mm a 
stagione, fino 
a 1300 t/ha di 
superficie 
salante



Il core business
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Il mercato mondiale (Roskill 2014)

Nel 2013 la produzione mondiale si è
attestata intorno alle 286 milioni di
tonnellate, in ragione della ripresa del
mercato del disgelo. Questo segna una
ripresa rispetto alle 277 milioni di
tonnellate del 2012, in calo del 4,6%
rispetto al 2011 per il debole mercato
del disgelo e dei cloroalcali. Cina, Stati
Uniti ed India rappresentano il 46% del
mercato mondiale, e nel 2012 si è
registrato uno spostamento del
mercato dalla Cina all’India, lasciando
sostanzialmente invariato il mercato
asiatico.

Produzione mondiale [t/1000]

Il 21% della produzione è destinata al consumo
umano, il 59% all’industria chimica ed il 10% al
mercato del disgelo



Il core business
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Il mercato europeo

L’Europa produce il 21% del sale mondiale, circa 60
milioni di tonnellate, ed è il secondo produttore
mondiale dopo la Cina. Il settore è costituito da
aziende eterogenee, che comprendono le grandi
compagnie internazionali e le piccole, a volte
piccolissime, aziende spesso a carattere familiare.

Produzione mondiale [%]

Oltre il 70% dei produttori sono
rappresentati in EuSalt , associazione che si
propone di curare gli interessi dei
produttori europei e non solo, con funzione
di interfaccia tra questi, le istituzioni e gli
stakeholders. Tra le sue attività spicca la
ricerca di soluzioni integrate in tutti i campi
di utilizzo del sale.



Membri di     
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Il core business
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Lo scenario Italiano
• Atisale Spa: società di produzione, trasformazione e

commercializzazione di sale marino, è titolare anche
della concessione di Saline di Volterra (salgemma).
Capacità produttiva annua oltre 700 mila tonnellate di
sale marino. Presente su tutti i mercati, vende 50 mila
tonnellate annue nel mercato retail, 120 mila di
prodotti per l’industria. Il 12% circa della produzione è
destinata all’export.

• Ing. Luigi Conti Vecchi SpA: società di produzione di
sale marino con sede in Sardegna, controllata dal
gruppo Eni. Capacità produttiva annua: 350 mila
tonnellate di cui 100 mila destinate allo stesso gruppo
per la lavorazione del cloro-soda; la restante parte è
venduta come Raw Material a trasformatori locali
operanti in Sardegna e al settore del disgelo stradale.

• Sosalt SpA: società di produzione, trasformazione e
commercializzazione di sale marino, che controlla
indirettamente Atisale SpA. Capacità produttiva annua:
80 mila tonnellate, destinate prevalentemente al
settore della GDO e dei prodotti per l’industria. Unico
produttore italiano con una significativa quota di
export direttamente destinata al retail.

• Italkali SpA: società di produzione,
trasformazione e commercializzazione di
salgemma con sede in Sicilia, a capitale
controllato dalla Regione Siciliana. Capacità
produttiva annua: 1.100 mila tonnellate. Società
leader nel settore della GDO con il marchio Sale
di Sicilia. Forte presenza sul mercato del disgelo
stradale. Rilevante quota di Export di Raw
Material.

• Compagnia Italiana Sali: società di
trasformazione e commercializzazione di sale
marino con sede in Porto Viro, controllata dal
gruppo francese Salins International, primo
produttore europeo di sale marino. È co-leader di
mercato nel settore della GDO con il marchio
Gemma. Il mercato italiano è servito
esclusivamente con prodotto importato dalle
saline del gruppo per circa 180 mila tonnellate.
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Lo scenario Italiano

• Importatori: si tratta normalmente di filiali
italiane di gruppi esteri (Esco, Salinen Austria,
Sudsaltz, Akzo) nonché di altri operatori minori
che importano sale prevalentemente dai Paesi
del Nord Africa che si affacciano sul bacino del
mediterraneo.

• Trasformatori: aziende strategicamente e
storicamente localizzate in aree attigue alle saline
e che si approvvigionano di materia prima
direttamente da tali siti produttivi. La
trasformazione e commercializzazione del
prodotto avviene prevalentemente per il settore
Industria. Alcune di queste società si
approvvigionano di parte della materia prima
dall’estero.

• Locatelli Saline di Volterra: società di produzione
di sale vacuum derivante dallo spin-off del ramo di
azienda ’’Volterra’’ di Atisale avvenuto a fine
2013, ma con effetto dal 1° gennaio 2014.
Capacità produttiva annua: 100 mila tonnellate
espandibili a 150 mila, destinate prevalentemente
al settore dell’addolcimento acque e dell’industria
alimentare. La società ha una sede secondaria nel
sito produttivo di Bolgare (BG), dove trasforma
anche sale marino che acquista dallo stabilimento
produttivo di Margherita di Savoia della Atisale.
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Lo scenario Italiano

Operatore
Tipologie di 

Prodotto

Produzione 
Venduta/ 
Vendibile

Import
Export/C

aptive
Mercato 

Italia
Raw

Material
Prodotto 
Industry

Prodotto 
Retail

Atisale Sale Marino 470 90 380 210 120 50

Italkali Salgemma 1.100 600 500 260 150 90

Compagnia Italiana Sali Sale Marino 180 20 160 20 90 50

Conti Vecchi Sale Marino 350 100 250 250

Sosalt Sale Marino 80 10 70 5 45 20

Locatelli Saline di Volterra Sale Vacuum 100 100 95 5

Importatori Sale Marino 170 170 50 95 25

Importatori Sale Vacuum 270 270 65 205

Importatori Salgemma 140 140 140

Totale 2.100 760 820 2.040 1.000 800 240

Trasformatori di Raw
Material

-210* 190 20

Totale Mercato Italia per destinazione prodotto 2.040 790 990 260

Stime quote di mercato fine 2013 Mercato Italia

* Rappresenta l’acquisto di Raw Material dai produttori/importatori per la successiva trasformazione e destinazione alle aree Industry e Retail 
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Lo scenario Italiano

Stime quote di mercato fine 2013 per tipologia di vendita Mercato Italia

Produttori/Importatori Tipologia Prodotto Raw Material Industry Retail

Atisale Diretto Sale Marino 13% 12% 19%

Atisale ���� Trasformatori Sale Marino 0% 10% 2%

Italkali Salgemma 33% 15% 35%

Compagnia Italiana Sali Sale Marino 3% 9% 19%

Conti Vecchi Diretto Sale Marino 19% 0% 0%

Conti Vecchi ���� Trasformatori Sale Marino 0% 9% 3%

Sosalt Diretto Sale Marino 0% 4% 8%

Sosalt ���� Trasformatori Sale Marino 0% 0% 2%

Volterra Sale Vacuum 0% 10% 2%

Importatori Sale Marino 6% 10% 10%

Importatori Sale Vacuum 8% 21% 0%

Importatori Salgemma 18% 0% 0%
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Lo scenario Italiano

Naturalmente EBIT risente degli investimenti nei siti
produttivi, della rapidità di rinnovamento degli impianti
oltre che degli ammortamenti e delle svalutazioni

• Valore complessivo delle vendite 165 milioni €
• EBIDTA medio/vendite circa 10,8%
• EBIT medio/vendite circa 4,5%

Principali indicatori di redditività dei primari operatori
italiani relativi al 2012 - 2013 (Italkali, Atisale, CIS, Conti
Vecchi, Sosalt)
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Il contesto Sardo

Volendole ricercare nella storia, si trova traccia
delle saline in Sardegna sin dal periodo Fenicio

Il primo monopolio fu istituito alla fine del XV secolo e mantenuto
sostanzialmente invariato nei suoi principi fino agli inizi del XIX
secolo, comprese le “comandate del sale”, una sorta di servizio di
leva al lavoro nelle saline. Solo con la fine del feudalesimo, 1836,
furono abolite le comandate, ed i lavori vennero assegnati ai forzati

Data la conformazione delle coste dell’isola, ed della sua
posizione baricentrica nel mediterraneo, in moltissime lagune
costiere venne intrapresa l’attività di produzione del sale



Il core business
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Il contesto Sardo

Oggi la Sardegna produce
circa 550 mila tonnellate di
sale all’anno nei due siti
produttivi di Macchiareddu
e Sant’Antioco.

Con la riattivazione
degli altri due siti
supererebbe le 700
mila tonnellate
all’anno, diven-
tando il polo più
importante dell’Eu-
ropa occidentale

Potenziale produttivo 
della Sardegna [t/1000]

350
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3

Conti Vecchi

Sant’Antioco

Cagliari
Carloforte
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Estensione di circa 2.700 ha

Capacità produttiva di circa
350 mila tonnellate annue

Saline Conti Vecchi

In concessione a Syndial Spa, società di Eni, fino a pochi anni impegnava circa l’80%
della sua produzione per l’alimentazione dell’impianto di cloro soda di Assemini. La
restante parte era destinata ai trasformatori locali ed al mercato del disgelo. Oggi
dichiara di voler entrare con forza nel mercato del sale alimentare a valle di cospicui
investimenti industriali

Le saline in produzione in Sardegna
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Estensione di circa 1500 ha

Capacità produttiva di circa
200 mila tonnellate annue

Saline di Sant’Antioco

Le saline in produzione in Sardegna

In concessione ad Atisale Spa, fino agli anni della privatizzazione vendeva la
maggior parte della sua produzione come sale greggio nel mercato del
disgelo italiano. Oggi esporta in massima parte la produzione di un
prodotto lavato nel mercato europeo sia come disgelo, sia come materia
prima per usi alimentari
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Estensione di circa 1100 ha

Capacità produttiva di circa
130 mila tonnellate annue

Saline di Cagliari

Interrotta la produzione nel 1985 a causa di problemi igienico sanitari, sono state
curate dai Monopoli di Stato fino alla privatizzazione. Risolti i problemi con gli
interventi sul Bellarosa minore, sono oggi sede dell’Ente Parco del Molentargius.
Sono numerosi gli studi e le proposte relative alla ripresa delle attività produttive

Le altre saline in Sardegna
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Estensione di circa 100 ha

Capacità produttiva di circa
13.000 tonnellate annue

Saline di Carloforte

La produzione cessa nel 1998 e nel 2006 i Monopoli di Stato riconsegnano il sito alla
Regione Sardegna. È stato presentato almeno un progetto per la ripresa delle attività
produttive nel compendio, allegato alla relativa Istanza di Concessione Mineraria.

Le altre saline in Sardegna
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Con la quasi totale assenza di impatti negativi sul

processo produttivo, in perfetta sinergia con

questo, esistono attività collegate di sicuro

interesse economico, culturale e sociale

Attività derivate dal
processo produttivo
del sale

Attività collegate
all’habitat generato
dal processo
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Attività derivate dal processo produttivo del sale

Utilizzo di fanghi e acque salsobromoiodiche a scopi terapeutici

Le proprietà cosmetiche e terapeutiche di questi prodotti sono dimostrate

ed utilizzate da moltissimi anni. Il centro termale di Margherita di Savoia,

impostato su tali prodotti è attivo dal 1922

Produzione di ulteriori Sali quali solfato e cloruro di magnesio.

Classici prodotti del ciclo integrato di produzione del sale, il primo

cristallizzato ed il secondo in soluzione, sono ottenibili dalle stesse acque

madri della salina
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Attività collegate all’habitat generato dal processo

Attività turistico culturali

Normalmente in stretta relazione con le associazioni ambientaliste,

è possibile la fruizione di questi straordinari ambienti, impostando

specifici itinerari che permettono flussi turistici organizzati e

sostenibili.

Questi ambienti rappresentano sedi ideali per ospitare convegni,

incontri, manifestazioni volte alla sensibilizzazione verso la cura e

salvaguardia del patrimonio ambientale. Sono un esempio concreto

di attività industriale a basso impatto sul territorio.

Sono sedi eccellenti per ospitare numerose e svariate attività

scientifico culturali, spesso ristrutturando a tale scopo parti

dismesse degli opifici
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Attività collegate all’habitat generato dal processo

Colture

In relazione alle diverse densità, e dunque salinità e caratteristiche

biologiche delle acque, possono essere impostate diverse colture

Salinità Coltura

Bassa 
Pesci, molluschi gasteropodi

e bivalvi…

Media Artemia Salina

Alta Dunaliella Salina
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Attività collegate all’habitat generato dal processo

Iii

Ciclo vitale e adulti di 
Artemia Salina

Dunaliella Salina
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Halobacterium Salinarum

Batteriorodospina


